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Nome e cognome …………………………………………………………………………….……. 

Classe ………………………………………………………………… Data …………………… 

Le cooperative 

di Chiara Maria D’Orsi 

Esercitazione di diritto commerciale per la classe quarta ITE 

SCELTA MULTIPLA 

Scegli la risposta corretta tra quelle che ti vengono proposte. 

1. Una cooperativa è:
a) un’impresa individuale
b) una società di persone
c) una società ad autonomia patrimoniale

imperfetta
d) una società ad autonomia patrimoniale

perfetta

2. È una società con scopo mutualistico:
a) una società di persone
b) una società lucrativa
c) una società cooperativa
d) una società di capitali

3. Una società cooperativa:
a) deve avere uno scopo esclusivamente

mutualistico
b) deve avere un scopo prevalentemente

mutualistico
c) può essere costituita per l’esercizio di

un’attività commerciale
d) non può mai svolgere un’attività

commerciale

4. Una società cooperativa:
a) non può effettuare alcuna distribuzione

degli utili, nemmeno parziale
b) può effettuare l’integrale distribuzione

degli utili ai soci
c) può distribuire gli utili solo dopo aver

accantonato la riserva legale
d) può distribuire gli utili solo dopo aver

accantonato la riserva legale, quella
mutualistica e altre previste dallo statuto

5. L’oggetto di una compagnia di mutua
assicurazione consiste:
a) nella reciproca copertura di un rischio tra i

soci
b) nella concessione di prestiti ai soci a tasso

agevolato
c) nella costruzione di immobili prima casa

per i soci
d) nel fornire prestazioni di lavoro a basso

costo tra i soci

6. Una società cooperativa:
a) può essere a responsabilità limitata o

illimitata, come previsto dallo statuto
b) è sempre a responsabilità limitata
c) è sempre a responsabilità illimitata
d) può essere a responsabilità limitata solo se

esercita un’attività a scopo di lucro

7. Il principio della “porta aperta” significa che
in una società cooperativa:
a) non possono essere previsti dallo statuto

criteri di ammissione
b) per l’ammissione di un nuovo socio non è

necessario l’assenso degli amministratori
c) l’assemblea non può rifiutare la domanda

di ammissione di un socio
d) in qualunque momento possono entrare

nuovi soci nella società
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8. Nei confronti del socio uscente, il principio
della “porta aperta” significa che il socio può
chiedere la liquidazione della quota:
a) in qualsiasi momento
b) solo se essa è inferiore agli utili che

possono essere distribuiti
c) solo se trova un altro socio che subentra

in sua vece
d) solo al momento dello scioglimento della

società, in considerazione dello scopo
mutualistico

9. Nella società cooperativa, il capitale sociale:
a) è stabilito nel minimo e nel massimo
b) è stabilito nel minimo
c) è fisso
d) è variabile

10. Nell’assemblea di una società cooperativa:
a) ogni socio ha diritto a un voto
b) ogni socio può avere fino a tre voti
c) ogni socio può avere fino a dieci voti
d) ogni socio ha un numero di voti

corrispondente al valore proporzionale
della sua quota

11. La responsabilità del socio nella società
cooperativa:
a) è sempre illimitata
b) è sempre limitata alla quota conferita
c) è limitata se nell’atto costitutivo è

previsto un apposito patto
d) è limitata purché la cooperativa non

svolga attività commerciale

12. Gli amministratori di una società cooperativa:
a) devono essere in maggioranza soci
b) devono essere tutti soci
c) non possono essere soci
d) se ci sono tra i soci delle persone

giuridiche, devono essere gli stessi

13. La cooperativa il cui scopo è gestire servizi
socio sanitari, è una cooperativa:
a) mutua assicuratrice
b) di consumo
c) sociale di tipo A
d) sociale di tipo B

14. La finalità delle cooperative sociali:
a) è solo mutualistica
b) può essere sia mutualistica sia

imprenditoriale
c) è solo imprenditoriale
d) è solo ricreativa

15. La quota degli utili delle cooperative che deve
essere obbligatoriamente accantonata come
riserva legale è:
a) 10%
b) 20%
c) 30%
d) 40%

16. I ristorni che può ricevere un socio in una
cooperativa di lavoro sono:
a) una maggiorazione retributiva dovuta alla

differenza tra i prezzi praticati e i costi
b) una maggiorazione retributiva dovuta alla

differenza tra i ricavi e i salari
c) una remunerazione per il capitale investito
d) una quota degli utili da destinare a riserva

legale

17. Una Società Cooperativa Europea è:
a) una società cooperative che può operare

in tutta l’area economica europea
b) una società affiliata
c) una società controllante
d) solo una sede secondaria di una società

per azioni

18. In caso di insolvenza, in una Società
Cooperativa Europea, la responsabilità:
a) è sempre illimitata
b) varia in base a quanto stabilito nei paesi in

cui ha sede
c) è sempre limitata
d) varia in base allo Stato in cui è stato posto

in essere il singolo contratto o rapporto

19. C.L.I.L. An European Cooperative Society
is:
a) a Cooperative Company that can operate

throughout the European Economic Area
b) a subsidiary company
c) an English Cooperative Society
d) only a registered office

20. C.L.I.L. An European Cooperative Society:
a) is an ordinary limited company
b) cooperates for the mutual, social,

economic, and cultural benefit of their
associated

c) hasn’t got a legal identity
d) can’t be established in an EU Member

State
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VERO/FALSO 
Indica se le affermazioni seguenti sono vere o false. 

1. Una società cooperativa deve avere uno scopo mutualistico, anche se non prevalente. V F

2. Tre soci, persone fisiche, possono costituire validamente una cooperativa senza alcun altro
accorgimento. V F

3. Alle società cooperative viene applicata la disciplina delle società per azioni, per quanto non
espressamente regolamentato. V F

4. Le società cooperative hanno autonomia patrimoniale perfetta. V F

5. Per aumentare il capitale sociale di una società cooperativa occorre modificare l’atto costitutivo. V F

6. Non ci sono limiti al valore della quota dei singoli soci. V F

7. In una cooperativa sono organi obbligatori l’assemblea dei soci e uno o più amministratori,
ma non il collegio sindacale. V F

8. La cooperativa può essere anche organizzata secondo il modello monistico o dualistico
previsto per le s.p.a. V F

9. Le cooperative non sono mai soggette al fallimento. V F

10. Nell’assemblea dei soci si vota in base al principio capitalistico: ogni quota un voto. V F

11. Per la costituzione di una società cooperativa non è previsto un capitale minimo. V F

12. Le cooperative sociali in cui lavorano soggetti appartenenti a categorie svantaggiate
possono svolgere solo le attività elencate dalla legge come non pericolose. V F

13. La cooperativa è considerata a mutualità prevalente se le attività destinate ai soci sono
superiori al 30% del totale. V F

14. Le società cooperative sono nate ai primi del 1900. V F

15. Le società cooperative sono espressamente riconosciute e tutelate dalla Costituzione. V F

16. Le cooperative a mutualità impura non possono essere a mutualità prevalente. V F

CORRISPONDENZE 

Indica l’attività che viene svolta da ogni tipo di cooperativa. 

1. Cooperativa agricola
2. Cooperativa di consumo
3. Cooperativa di lavoro
4. Cooperativa edilizia
5. Cooperativa di assicurazione
6. Cooperativa di credito
7. Cooperativa sociale di tipo A
8. Cooperativa sociale di tipo B

a. Associazione di lavoratori
b. Automobilisti assicurati e assicuratori
c. Assistenza domiciliare ai malati
d. Vendita al dettaglio di prodotti alimentari o comunque di uso quotidiano
e. Costruzione di un alloggio per i soci
f. Condizioni più favorevoli per l’investimento dei propri risparmi
g. Allevamento e preparazione di prodotti caseari
h. Vetreria artistica gestita da soggetti con disagio psichico

1 2 3 4 5 6 7 8 

©Sanoma Ita l ia  S.p.a.



4

CASI 

Risolvi i casi seguenti utilizzando lo spazio disponibile. 

1. Alcuni giovani artigiani si costituiscono in cooperativa conferendo delle quote in denaro o in ore di
lavoro per realizzare una palazzina di civile abitazione in cui ciascuno di essi diverrà proprietario di un
appartamento. Di che cooperativa si tratta? È rilevante il fatto che le quote siano costituite oltre che da
danaro anche da prestazioni professionali a favore degli stessi partecipanti?

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

2. Nello, Luigi ed Erminio sono i soci di una cooperativa agricola che cura la coltivazione di uliveti e
vigneti. Producono personalmente l’olio e ora vogliono iniziare anche la produzione del vino. Luigi è
disponibile a sostenere l’iniziativa utilizzando temporaneamente del denaro che ha ricevuto in eredità e
che tra qualche anno gli occorrerà per organizzare il matrimonio della figlia. Che cosa suggerisci ai tre?

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

3. Un gruppo di psicologi, operatori sociali, assistenti di comunità si costituisce in una cooperativa allo
scopo di realizzare presso le scuole attività di prevenzione del bullismo e di educazione alla salute,
prevenendo le dipendenze da alcool e droghe. Che tipo di cooperativa costituiscono? Avranno diritto a
delle agevolazioni? Se rispondi affermativamente specifica quali e in ogni caso motiva la tua risposta.

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………… 
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TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI 

Tratta ciascuno dei temi proposti utilizzando lo spazio disponibile. 

1. Chiarisci che cosa si intende per “scopo mutualistico”.

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

2. Illustra quali sono i vantaggi e i vincoli per una cooperativa a mutualità prevalente.

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

3. Esponi i criteri di ripartizione degli utili di una cooperativa.

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 
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4. Presenta il ruolo svolto dai soci aggregati o volontari e specifica se possono essere presenti in tutte le
società cooperative.

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

5. Chiarisci la differenza tra cooperativa sociale, ONLUS, impresa sociale e terzo settore.

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 
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Soluzioni degli esercizi 

SCELTA MULTIPLA 

1.d; 2.c; 3.c; 4.d; 5.a; 6.b; 7.d; 8.a; 9.d; 10.a; 11.b; 12.a; 13.c; 14.b; 15.c; 16.b; 17.a; 18.b; 19.a; 20.b

VERO/FALSO 
1.V; 2.F; 3.V; 4.V; 5.F; 6.F; 7.V; 8.V; 9.F; 10.F; 11.V; 12.F; 13.F; 14.F; 15.V; 16.F

CORRISPONDENZE 
1.g; 2.d; 3.a; 4.e; 5.b; 6.f; 7.c; 8.h

CASI 

1) I giovani pongono in essere una cooperativa edilizia. È possibile che alcuni dei giovani abbiano delle
professionalità che possano essere utili alla comunità, in quanto artigiani o anche professionisti tecnici
(ad esempio idraulici o falegnami, imbianchini o piastrellisti, ma anche ingegneri o architetti) e le
mettano a disposizione. Se i giovani non percepiscono una retribuzione, le ore di lavoro effettuate sono il
conferimento di quei soci a favore della cooperativa, quantificato in base alla natura e alla qualità del
lavoro stesso. Se invece i giovani percepiscono una retribuzione dovranno effettuare il conferimento
come previsto per tutti gli altri soci.

2) Luigi potrebbe conferire i soldi alla società aumentando il capitale sociale e aumentando le proprie
quote, ma avrebbe difficoltà a rientrarne in possesso. È quindi preferibile che Luigi effettui un prestito
sociale a favore della cooperativa. La durata del prestito può essere concordata tra le parti, il tasso di
interesse viene comparato a quello dei buoni postali fruttiferi, l’interesse percepito dal socio viene tassato
con la ritenuta dei redditi da capitale (20%).

3) Gli psicologi e gli operatori pongono in essere una cooperativa sociale di tipo A, in quanto mirano a
realizzare un servizio educativo. Le cooperative sociali sono sempre a mutualità prevalente e quindi ai
fini IRES sottopongono a tassazione solo il 3% degli utili netti annuali. Possono essere riconosciute
ONLUS e quindi usufruire delle agevolazioni fiscali e anche diventare destinatarie del 5‰ IRPEF.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

18 quesiti a scelta multipla con una sola risposta esatta che danno 2,5 punti ciascuno max 45 punti 
2 quesiti CLIL in lingua Inglese che danno 1,5 punti ciascuno max 3 punti 
16 quesiti vero o falso che danno 1 punto ciascuno max 16 punti 
1 esercizio di corrispondenze che danno 0,5 punti ciascuna max 4 punti 
3 casi pratici che danno fino a 4 punti ciascuno max 12 punti 
5 quesiti a risposta aperta che danno fino a 4 punti ciascuno max 20 punti 
Punteggio massimo conseguibile, corrispondenti a voto 10 100 punti 

Punteggio minimo necessario, corrispondenti a voto 6 60 punti 
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